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Una nuova pesante stangata su milioni di famiglie 

Il governo vuole affitti 
più cari di un altro 25% 
L'incremento sarebbe ancora più pesante - Prevista la proroga di due anni dei contratti limitatamente alle 
«aree calde» - Nessuna misura per gli sfratti - Critiche dalle organizzazioni degli inquilini e dei proprietari 

ROMA — La stangata del governo 
sugli affitti delle case ci sarà. Lo ha 
confermato Ieri 11 ministro del Lavo
ri Pubblici autore del provvedimen
to. Gli aumenti — ha annunciato Nl
colazzl — «si attesteranno al 25% del 
canoni attuali». La misura dovrebbe 
servire ad ovviare alla «carenza di al
loggi ed In particolare di quelli desti
nati all'equo canone» e «tende ad un' 
adeguata Incentivazione della pro
prietà ed a favorire l'attività edili
zia». 

È gravissimo — ci ha dichiarato 11 
segretario del sindacato unitario de
gli inquilini Antonio Bordlerl — se si 
pensa che già quest'anno gli Inquili
ni pagheranno 1.300 miliardi In più 
rispetto all'82. Inoltre, con l'allinea
mento degli affitti per gli oltre quat
tro milioni di contratti soggetti a 
proroga, 11 monte-affitti annuo pas
serà a 8.138 miliardi. Con la proposta 
Nlcolazzl salirà alle stelle, diventan
do insostenibile per centinaia di mi
gliaia di famiglie. Il caro-casa salirà 
a 10.182 miliardi. D'un colpo cresce
rà di 3.700 miliardi. 

In concreto, che cosa contiene 11 
disegno di legge? Prima di esporre l 
contenuti dobbiamo dire che esso 
non è stato ancora varato dal Consi
glio dei ministri. Attualmente è al 
concerto dei ministri delia Giustizia, 
degli Interni, del Tesoro e delle Fi

nanze. La verità è che 11 documento è 
stato Inviato alle segreterie del parti
ti di maggioranza per trovare quel 
compromesso chi >on era stato pos
sibile durante cinque vertici del qua
dripartito. 

Il progetto prevede: la proroga di 
appena due anni del contratti sog
getti a proroga (e non 11 rinnovo au
tomatico per quattro anni come nel
la proposta di legge del PCI e dei sin
dacati), ma è circoscritta alle grandi 
città e alle «aree calde sottoposte a 
tensione abitativa». Non riguarda, 
tuttavia, l contratti già scaduti. 
Quindi, proroga limitata e parziale. 

Non si fa cenno al rinvio degli 
sfratti. Non si parla né di proroga, né 
di graduazione per cui i centomila 
sfratti esecutivi potranno essere affi
dati agli ufficiali giudiziari e, per al
meno sessantamila di essi, è previsto 
11 ricorso alla forza pubblica. 

Saranno praticati contratti più 
lunghi. Quando la loro durata supe
ra gli otto anni, in deroga alla legge, 
si potranno chiedere affitti più alti, 
sanzionando così i «canoni neri». 

Per le case costruite prima del 
1978, l padroni otterranno l'indiciz
zazione per 1 tre anni precedenti alla 
entrata In vigore dell'equo canone. 
Che cosa significa? Facciamo un c-
sempio. L'affitto di un alloggio ad e-
quo canone che nel '78 era di 100.000 

lire al mese, attualmente, per effetto 
dell'indicizzazione, è passato a 
169.000 (+69%). Se l'aggiornamento 
ISTAT viene calcolato dal '75, come 
pretende il governo, l'affitto passa a 
239.000 (+139). In questo caso l'au
mento non sarà, quindi, del 25% co
me annunciato da Nlcolazzl, ma 
molto, molto di più. Su questi au
menti — il governo sembra ignorarlo 
— si è già dichiarata contraria la 
Cassazione. 

Per gli alloggi vecchi e degradati, 
l'attuale disciplina prevede fitti ab
bastanza contenuti. Il governo 11 
vuole aumentare. Ma non di poco. 
Con la ristrutturazione, magari rive
dendo qualche tramezzo e lustrando 
qualche parete, l proprietari potran
no chiedere un affitto come se l'ap
partamento fosse di recente costru
zione. In questo modo, un'abitazione 
di 100 mq situata al centro In una 
città come Roma, Milano, Torino, 
Firenze, il fitto da un centinaio di 
migliaia di lire salirebbe a mezzo mi
lione. Un motivo in più per scacciare 
dai centri storici le vecchie famiglie 
meno abbienti. Finora mezzo milio
ne di abitazioni sono finite nel terzia
rio, diventando uffici. , 

Si prevedono, ancora, premi alla 
proprietà. Infatti, 11 reddito immobi
liare ai fini dell'IRPEF e dell'IRPEG, 

verrebbe calcolato al 50%. 
Che cosa propone 11 governo per le 

case sfitte? Solo nelle grandi città, 
per ammissione della stessa Confedl-
Uzla, t>ono 650.000. I sindaci delle 
grandi città, 11 PCI, 1 sindacati ave
vano chiesto poteri al Comuni per 
obbligare ad affittare l proprietari 
con più di due-tre case vuote. Il go
verno ricorre ad un aumento del red
dito catastale a fini fiscali che servi
rà a poco, tenendo conto della forte 
evasione. Premi e agevolazioni solo 
per 1 proprietari. E per gli inquilini? 
Per quelli con un reddito da 7 a 14 
milioni un'integrazione dell'aumen
to degli affitti, quando supera il 15% 
del reddito. 

Le modifiche, anzi l'aggravamen
to dell'equo canone, hanno suscitato 
una valanga di critiche sia dalle as
sociazioni degli Inquilini (SUNIA, 
SICET, UIL-casa) che del proprietari 
(Confedlllzla, ASPPI, UPPI). Per 1 
sindacati degli inquilini si tratta di 
«una nuova pesante stangata a favo
re della proprietà. Proroga limitata, 
aumenti consistenti, patti in deroga, 
nuove possibilità di sfrattare, sono la 
risposta al paese sfrattato, all'au
mento nel corso degli ultimi anni del 
monte-affitti del 280%, al dilagare 
del canoni neri». 

Claudio Notari 

3 
Indagine della BankItalia 
ROMA — Esistono 1 poveri? 
La domanda, solo apparen
temente retorica, si riaffac
cia ogni volta che un'indagi
ne si addentra nel meandri 
dei bilanci delle famiglie Ita
liane. E anche stavolta c'è 
chi ci fornisce l'occasione: è 
un'indagine della Banca d'I
talia condotta con criteri 
«campionari» nel primi mesi 
dell'82, 1 cui risultati — che 
pur vanno presi con cautela 
— presentano aspetti inte
ressanti e a volte Inediti. E 
per rispondere subito alla 
domanda iniziale citiamo l 
dati relativi al Sud, dove 
qualcosa come l'8 per cento 
delle famiglie ha vissuto nel-
l'81 con redditi complessivi 
tra 12 e 14 milioni l'anno. La 
cifra scende al 3,6 nel centro 
Nord, per una media nazio
nale pari al 4,9 per cento. 

Le fasce di reddito familia
re più consistenti sono quelle 
a cavallo tra 16 e 112 milioni. 
Da 6 a 8 milioni l'anno gua
dagnano Infatti 11 13% delle 
famiglie italiane, mentre un 
altro 13,9 per cento può con
tare su un reddito tra gli 8 e 1 
10 milioni. Più o meno lo 
stesso livello (12,7%) si regi
stra tra l 10 e 1 12 ttmìunl e 
poco meno (10,4%) tra 112 è 1 
14 milioni. Dopodiché le per
centuali cominciano a decre
scere: 7,6% da 14 a 16 milioni 
via via fino a quel due per 
cento di famiglie italiane che 
guadagnano oltre 40 milioni 
l'anno. 

Il valore medio del reddito 
familiare si attesta in questo 
modo sui 13 milioni e 815 mi
la lire a famiglia, che si 
scompone In 14 milioni e 834 
mila per 11 centro Nord e In 
11 milioni e 634 mila per 11 
Sud e le isole. 

Una famiglia 
su venti 

guadagna 
meno di 4 

milioni 
Tredici milioni il reddito medio - Dieci 
milioni la spesa - La metà vive in 
case di proprietà - Quanto si paga d'affitto 

DI discreto interesse le ci
fre che riguardano i consu
mi: permettono subito un 
raffronto tra reddito e spese. 
Del 13 milioni e passa che co
stituiscono l'entrata media, 
10 milioni e 252 mila se ne 
vanno appunto per i consu
mi (9 milioni e 212 per quelli 
non durevoli e il rimanente, 
1 milione e 40 mila lire, per 1 
consumi durevoli). Anche 
qui c'è una fascia dove si 
concentrano maggiormente 
l valori. Il 29,3% delle fami
glie italiane consuma infatti 
una cifra compresa tra 1 7 
milioni e 800 mila e gli 11 mi
lioni e 400 mila lire. Da nota
re che 11 52 per cento delle 
famiglie intervistate dalla 

Banca d'Italia, ha dichiarato 
di non poter compiere ri
sparmi. Il 43 per cento spen
de infatti tutto quello che 
guadagna, mentre il 9 per 
cento spende di più ed è co
stretto a ricorrere a prestiti. 
La Banca d'Italia si premura 
di annotare comunque, che 1 
dati relativi al risparmio 
possono essere condl2lonatl 
In qualche modo da una cer
ta reticenza degli Intervistati 
a fornire notizie sull'argo
mento. 

E veniamo alla casa. 51,6 
famiglie su cento abitano In 
appartamenti di cui sono 
proprietarie, mentre 41,8 fa
miglie sono in affitto e il 6,6 
usufruisce di abitazioni ad 

altro titolo. A loro volta, 1 
proprietari si dividono tra 
chi ha acquistato la casa (e 
sono la maggior parte, Il 47,1 
per cento), chi l'ha costruita 
direttamente (11 26,8%) e chi 
l'ha ricevuta In eredità (il 
26,1%). Il fenomeno della ca
sa direttamente costruita è 
maggiormente diffuso In fa
miglie a medio reddito, in co
muni tra 1 5 mila e l 20 mila 
abitanti del Mezzogiorno. 

Coloro che Invece vivono 
in appartamenti in affitto 
quanto pagano? Secondo 1' 
indagine della Banca d'Italia 
si va da cifre minime (375 mi
la lire l'anno per le fasce di 
reddito fino a 4 milioni) fino 
ai 2 milioni e 436 mila lire 
l'anno per chi guadagna più 
di 20 milioni. 

Abbiamo visto che 11 red
dito familiare medio è stato 
di oltre 13 milioni: bene, que
sta fascia di reddito nell'81 
ha pagato un canone di un 
milione e 366 mila lire an
nue, pari a poco più di cento
mila lire al mese. Esaminan
do la voce per condizione 
professionale, troviamo che 
coloro l quali pagano cifre 
più alte per l'affitto di casa (2 
milioni 725 mila lire l'anno) 
sono imprenditori e profes
sionisti mentre quelli che pa
gano meno (885 mila lire) so
no gli operai dell'agricoltu
ra. 

Infine il valore medio del 
cosiddetti beni reali (cioè Im
mobili, aziende e via dicen
do): 73 milioni e centomila li
re, mentre il valore medio del 
beni «durevoli» è stato valu
tato In 8 milioni e 665 mila 
lire per famiglia. 

Guido Dell'Aquila 

Attesa per la risposta di Gromiko a Reagan sugli euromissili 
MOSCA — «Nulla di so
stanzialmente nuovo» nelle 
proposte di Reagan sugli 
euromissili, rispetto alla «o-
pzione zero» già respinta da 
Mosca: suonatosi il primo 
commento ufficiale sovieti
co, quello della «Pravda» di 
ieri, alle offerte del presi
dente americano per una 
riduzione reciproca delle 
testate nucleari in Europa. 
Il tono della «Pravda», in at
tesa che sulla cosiddetta «o-
pzione intermedia» lanciata 
dagli USA si pronunci oggi 
ufficialmente, in una atte
sissima conferenza stampa, 
il ministro degli esteri Gro
miko. è dunque negativo. 
L'URSS, sostiene il quoti
diano del PCUS. non è di
sposta ad accettare né mol
ti né pochi nuovi missili 
nucleari americani in Eu
ropa, perché «anche uno so
lo di essi spezzerebbe l'at
tuale equilibrio strategico 
fra Est e Ovest». 

Oltre a non essere nuove, 
le proposte americane, se
condo la 'Pravda», sono so
lo «propagandistiche» e «de
stinate ad una vita breve». 
Lamentando che la propo
sta di Reagan non è altro 
che un tentativo di «indurre 
l'URSS al disarmo unilate
rale», e di installare in ogni 
modo i nuovi missili in Eu
ropa, la «Pravda» torna sul
la questione dell'armamen
to francese e inglese, e sugli 
aerei americani dotati di 
armi nucleari, per conclu
dere che gli SS-20 sovietici 
sono li a controbilanciare 
queste armi, e che quindi 
anche un solo nuovo missi
le NATO spezzerebbe l'e
quilibrio esistente. 

•L'opzione zero — con
clude il giornale — era sta
ta escogitata per bloccare il 
negoziato di Ginevra e po
ter poi, con la scusa dell"' 
intransigenza" di Mosca, 
installare i nuovi missili a-

ROMA — Una Pasqua per la 
pace praticamente in tutta 
l'Europa. In Danimarca. O-
landa, Belgio, Repubblica 
federale tedesca, Italia (ol
tre che in Gran Bretagna. 
come riferiamo a parte) si 
prevede una partecipazione 
massiccia alle manifesta
zioni indette contro il riar
mo da una mirìade di orga
nizzazioni che confluiscono 
tutte nel movimento per la 
pace. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, già ieri sono comin
ciate alcune delle «marce 
pasquali» — ne sono previ
ste a decine in tutta la Ger
mania — indette dal movi
mento pacifista contro la in
stallazione dei Pershing-2 e 
dei Cruise. Si calcola che al
le iniziative, una novantina 
in tutto, prenderanno parte 
almeno 500 mila persone. 
Hanno aderito moltissime 
organizzazioni, comitati di 
iniziativa popolare, sinda
cati, gruppi cattolici ed e-

"Niente di nuovo" 
secondo la «Pravda» 

La proposta USA giudicata una variante dell'opzione zero - Papan-
dreu: Reagan vuole trattare dopo aver installato Pershing e Cruise 

mericani in Europa... Ora 
allo "zero" è stato aggiunto 
un "più" propagandistico, 
ma nulla di qualitativa
mente nuovo». 

Molto pessimista sul fu
turo dei negoziati di Gine
vra, se «ssi dovranno ri
prendere le mosse dalle 
proposte di Reagan, si è di
mostrato, in un'intervista 

radiotelevisiva, il premier 
socialista greco Andreas 
Papandreu. Analizzando il 
significato delle idee lan
ciate da Reagan, Papan
dreu ha detto: «È per me e-
vidente... che gli Stati Uniti 
vogliono negoziare con l'U
nione Sovietica dopo aver 
installato i Pershing e Crui
se». La nuova proposta a-

mericana, in effetti «preve
de fondamentalmente un 
aumento delle testate nu
cleari in Europa» e «noi sia
mo contrari a questo au
mento, sìa che si tratti degli 
SS-20, dei Pershing-2 e dei 
Cruise». 

Secondo il ministro degli 
esteri tedesco, il liberale 
Hans-Dietrich Genscher, 

LONDRA — Un blocco attuato dai manifestanti sulla strada che conduce alla fabbrica di testate 
nucleari di Burghfìeld. in Inghilterra 

«Pasqua per la pace» 
marce antinucleari 

in tutta l'Europa 
In Germania blocchi simbolici intorno alle basi - In Olanda falò 
per «bruciare» le armi - Iniziative in Danimarca e Belgio 

vangelici. Anche il partito 
socialdemocratico — come 
ha annunciato il segretario 
organizzativo della SPD 
Glotz — ha deciso di invita
re i propri aderenti a parte
cipare alle iniziative. 

Tra le manifestazioni av
venute ieri da segnalare le 
proteste messe in scena 
presso le basi militari, tede

sche o americane, in cui si 
ritiene che verranno instal
lati*! nuovi missili. A Neu-
Ulm, ir. Baviera, dove pare 
che dovranno essere piazza
ti i Pershing-2, centinaia di 
manifestanti hanno blocca
to simbolicamente !e vie d' 
accesso alla caserma ameri
cana «Wiley». È intervenuta 
la polizia e due giovani sono 

stati fermati. A Datteln, nel
la Renania del nord, una a-
naloga protesta è avvenuta 
davanti a una base della 
Bundeswehr che ospita bat
terie di missili terra-aria. 
Altre manifestazioni nelP 
Assia e nel Palatinato, men
tre due delle marce che si ri
tiene saranno le più seguite 
sono già partite, la prima da 

invece, ora «la chiave del 
successo per i negoziati di 
Ginevra sta soltanto a Mo
sca», secondo quanto affer
ma un comunicato ufficiale 
diramato ieri a Bonn. Ciò 
darebbe quindi all'URSS 
«una grande responsabilità 
per la soluzione della que
stione se il 1983 debba esse
re un anno di disarmo o un 
anno di nuovi passi sulla 
via degli armamenti^. Per
ciò, Mosca deve ora spiana
re la strada per esplorare 
tutte le possibilità che offre 
il negoziato. Genscher ha 
aggiunto che nella formu
lazione della proposta in
termedia di Reagan si sa
rebbe rinunciato a ragion 
veduta e definire i dati nu
merici, per offrire alle dele
gazioni di Ginevra la mag
giore flessibilità possibile? 

Anche il cancelliere Kohl 
ha affermato in una inter
vista di sperare in «un ra
gionevole risultato inter
medio» nelle trattative di 
Ginevra, dopo le nuove pro
poste di Reagan. Premessa 
perché ciò avvenga sarebbe 
che l'Unione Sovietica ve
nisse incontro a queste pro
poste. In ogni modo, ha as
sicurato il cancelliere, sono 
oggi più ottimista «di appe
na qualche mese fa». 

Per la metà della prossi
ma settimana è attesa la 
riunione, a Praga, dei mini
stri degli Esteri del Patto di 
Varsavia. È evidente che i 
responsabili delle diploma
zie dei paesi dell'Est esami
neranno la situazione delle 
trattative dopo il nuovo 
passo americano. Essi do
vrebbero inoltre, secondo 
fonti diplomatiche, perfe
zionare nei dettagli la pro
posta di un patto di non -g= 
gresslone fra NATO e Patto 
di Varsavia avanzata lo 
scorso gennaio sempre a 
Praga. 

Marburgo verso Francofor
te, la seconda da Bamberga 
(Baviera) verso Norimber
ga. 

Intanto il movimento pre
para quelli che saranno gli 
appuntamenti centrali della 
«Pasqua di pace*: l'azione 
simbolica di blocco intorno 
alla base militare di Kellin-
ghusen, presso Amburgo, e 
la manifestazione prevista 
per domani a Berlino Ovest, 
nel corso della quale i pacifi
sti dovrebbero occupare 
simbolicamente l'area in
torno agli impianti radar di 
Teufelsberg, nel settore bri
tannico dell'ex capitale. 

In Danimarca e in Belgio 
sono indetti cortei nelle lo
calità che ospitano basi mi
litari, mentre in Olanda il 
movimento pacifista (nel 
quale un grosso ruolo han
no le chiese) ha invitato i 
cittadini a dar vita a «falò 
della pace* - per bruciare 
simbolicamente i missili e le 
armi portatrici di morte. 

Perché il movimento anti-H fa 
tanta paura alla Casa Bianca 

Nel discorso ili Los Angeles il presidente americano ha sferrato un duro attacco ai 
sostenitori del congelamento nucleare, in vista del prossimo voto del Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È stato il discorso delle 
grandi contraddizioni, quello pronunciato 
giovedì da Reagan a Los Angeles. Lo si de
sume sia dal testo integrale, che è stato 
rilasciato soltanto ieri, sia dai commenti 
della stampa. Ma il nocciolo e il senso poli
tico di quest'ultima sortita oratoria del 
presidente non sono assolutamente equi
vocabili: Reagan ha voluto innanzitutto e 
soprattutto muovere un attacco in forze 
contro il movimento antinucleare, sìa in 
quanto organizzazione di massa (la più for
te esistente oggi in quest'America caratte
rizzata dalla labilità delle forze politiche) 
sia in quanto schieramento parlamentare. 
11 presidente americano si troverà infatti a 
fronteggiare, tra non molte settimane, la 
mozione per il congelamento controllabile 
degli arsenali nucleari accumulati da tutte 
e due le superpotenze. E questa volta la 
mozione dispone, almeno sulla carta, di 
questa maggioranza che non riuscì ad otte
nere Testate dell'anno scorso per soli due 
voti. Infatti, nelle elezioni dello scorso no
vembre non solo si sono spostati (con 26 
seggi in più a favore dei democratici) i rap
porti di forza tra fautori della Casa Bianca 
e oppositori, ma sono stati bocciati alcuni 
falchi ed eletti un maggior numero di co
lombe e di liberala. 

L'enfasi contro chi si batte, nel Parla
mento e nel paese, per il «nuclear freeze» si 
spiega quindi con questa scadenza ormai 
non lontana di un voto che darebbe un col

po non solo alia filosofìa ma anche alla po
litica spicciola di Reagan sul terreno chiave 
della corsa al riarmo. L'uomo della Casa 
Bianca, infatti, anche quando parla di di
sarmo e avanza la sua proposta per ridurre 
a un limite intermedio gli euromissili a di
sposizione de!!? due parti contrapposte sul, 
vecchio continente, inquadra questa ipote
si nella cornice del più classico reagamsmo: 
per trattare bisogna essere più forti degli 
altri, per disarmare bisogna riarmare. E ciò 
— questa è l'osservazione centrale degli o-
biettori — a dispetto che le due superpo
tenze hanno già armi sufficienti a ipotizza
re il reciproco sterminio se non addirittura 
quello dell'intero genere umano. 

La contraddizione, di cui parlavamo all' 
inizio, sta nel fatto che mentre Reagan sfi
da l'URSS a competere con gli Stati Uniti 
sul terreno delle idee e delle attività pacifi
che e a non mettere a repentaglio il destino 
dell'umanità per divergenze sul modo di 
organizzare le rispettive società, nel men
tre suggerisce la prudenza e la fiducia reci
proca, non solo attacca il pacifismo ameri
cano, ma solleva questioni destinate a ina
sprire, invece che a miglior*r»J, proprio i 
rapporti con l'URSS. 

Qua! è, per Reagan, la colpa principale 
dei sostenitori del «freeze»? Sono molte, le 
colpe. Innanzitutto il «freeze» congelerebbe 
l'attuale livello delle forze nucleari che è 
alto, ineguale e instabile (ma in verità, t 
promotori puntano al «freeze» come primo 
passo per una riduzione degli arsenali). In 

secondo luogo, presenta un'America divisa 
nel momento in cui tutti dovrebbero alli
nearsi dietro il presidente. In terzo luogo, 
incrementa l'impazienza per un compro
messo «troppo rapido o disperato». Quanto 
ai sovietici, Reagan li ha accusati di aver 
mostrato una forte resistenza a signifi
cative riduzioni delle armi nucleari e a mi
sure di effettivo controllo degli eventuali 
accordi. Inoltre ha annunciato che prossi
mamente rivelerà l'esistenza di parecchi 
motivi che inducono a sospettare violazio
ni, da parte di Mosca, degli accordi già sot
toscritti (Stando a un portavoce, Reagan 
accuserebbe l'URSS di aver violato il 
SALT 2 che peraltro il Senato americano, 
sotto pressione dei repubblicani, non ha ra
tificato) con la sperimentazione di due 
nuovi missili nucleari. 

Va segnalato, infine, che Reagan ha ri
volto un appello ai leaders stranieri per im
pedire la proliferazione delle armi nucleari. 
Sempre secondo una interpretazione uffi
ciosa, questo appello è indirizzato alla 
Gran Bretagna, alla Germania Occidenta
le, alla Francia, all'Italia, al Giappone e al 
Pakistan. Il discorso di Los Angeles, co
munque, non contiene nessuna di queste 
espressioni da crociato che Reagan aveva 
usato, parlando dell'URSS come di un ma
le diabolico da esercizzare, nel discorso fat
to alcune settimane fa ad Orlando, in Flori
da. 

Aniello Coppola 

«Contro la cultura della morte» 
cattolici in preghiera a Comiso 
«L'atomica è l'ultima croce dell'uomo» - Sabato 9 appuntamento per migliaia dì giovani 
italiani ed europei - Lo stesso giorno si terranno manifestazioni a Vicenza e Cagliari 

Nostro servizio 
COMISO — Un Cristo cro
cefisso sul fungo di una 
bomba atomica: l'Immagi
ne, stampata su centinaia di 
manifesti, ha fatto da sfon
do alla «Via Crucis» organiz
zata ieri pomeriggio a Co
miso da molti esponenti di 
diverse associazioni cattoli
che, religiosi, sacerdoti. 

Un venerdì santo all'inse
gna della pace nella cittadi
na che è stata scelta per o-
spltare la base dei missili 
Cruise «con la cui installa
zione — hanno scritto in un 
loro documento i promotori 
della manifestazione, Spen
dendo una frase dei vescovi 
Bernini e Bettazzi — si sta 
compiendo l'inizio del riar
mo atomico dell'Europa e 
una nuova strumentalizza
zione del Sud d'Italia». 

A sfilare in processione da 
una chiesa all'altra e poi fi
no all'ingresso dell'aeropor
to Magllocco c'erano gruppi 
provenienti da tutta la Sici

lia, di aderenti alla FUCI, al
l'Azione cattolica, alla gio
ventù aclista, varie comuni
tà di base, al movimento 
Pax Christi; ma anche i ro
mani del centro interconfes
sionale per la pace, alcuni 
preti operai, frate Marco 
Malagola; rappresentante 
francescano della commis
sione «Justltia et Pax», due 
suore americane. •Solidale e 
fraterna» è stata definita 1' 
accoglienza da parte del 
parroci. In ognuna delle sta
zioni di questa Via Crucis si 
è pregato, si è dialogato, è 
stato riproposto il concetto 
che «il progetto di morte im
plicito nella produzione, in
stallazione e minaccia di 
uso degli ordigni nucleari è 
contraddizione con la paro
la di Dio». «Qualcuno sostie
ne che slamo dei pazzi, che 
tanto I missili U metteranno 
lo stesso — ha detto una ra
gazza di Ragusa—io non so 
se accadrà, ma ii nostro 

compito di cristiani è quello 
di opporci fino in fondo». 

L'ultima parte della «Via 
Crucis» si è snodata lungo la 
strada che da Comiso porta 
all'aeroporto del Magllocco. 
•L'atomica è l'ultima croce 
dell'uomo» diceva una scrit
ta rossa. E forse perciò 11 se
gno più bello di questo ve
nerdì santo dedicato alla 
pace è stato una grande cro
ce di legno piantata davanti 
al cancelli della base. «Un 
segno del nostro Impegno — 
ha detto qualcuno — a far sì 
che si superino le contraddi
zioni all'interno stesso delle 
chiese e che questa terra di 
Sicilia sia sorgente di vita, 
di fraternità e di sviluppo da 
un lato all'altro del Mediter
raneo, dall'Europa all'Afri
ca, al Medio Oriente». 

Nino Anwnto 
• • • 

Comiso sarà lo scenario di 

un'altra significativa gior
nata per la pace, quella di 
sabato 9 aprile, quando, nel 
primo anniversario dell'ini
zio dei lavori per la base dei 
Cruise, nella cittadina sici
liana confluiranno migliala 
di giovani, italiani e prove
nienti da altri paesi d'Euro
pa, in una manifestazione 
Indetta dal Coordinamento 
nazionale del comitati per la 
pace. Nello stesso giorno, u-
n'altra manifestazione avrà 
luogo a Vicenza, città che o-
spita 11 comando aereo della 
NATO per 11 Sud Europa; 
sempre sabato 9, un corteo 
si muoverà da Cagliari per 
raggiungere la base militare 
NATO di Declmomannu. 

Un fermo impegno per 11 
disarmo viene anche dal 
convegno organizzato a Pe
rugia dal «Comitato umbre-
per la pace» e dal «Comitato 
promotore delle Iniziative 
contro la fame nei mondo» 
con 11 patrocinio della giun
ta regionale, del Comune e 
dell'università per stranieri. 


